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PREFAZIONE 
 
 

La disciplina delle valutazioni ed autorizzazioni ambientali, pur trovando 
quasi completamente luogo in un unico testo normativo (il D. Leg.vo n. 
152 del 3 aprile 2006) è tutt’altro che ben coordinata nelle varie parti 
che la compongono. 
Se infatti, da un lato, il quadro giuridico della materia è orientato a rac-
cogliere in un unico provvedimento amministrativo le varie autorizzazioni 
di settore (tendenza che coglie talora impreparate le Amministrazioni), 
dall’altro esso presenta plurimi provvedimenti o autorizzazioni, tutti definiti, 
a vario titolo, “unici”. La stessa autorizzazione unica ambientale non è 
affatto tale, in quanto non comprende, ad esempio, le autorizzazioni per 
la gestione di rifiuti eventualmente connessa all’attività, né il nulla osta 
idrogeologico, né l’autorizzazione paesaggistica. 
Quest’ultima, benché spesso connessa a profili attinenti all’attività edilizia, 
trova naturalmente spazio nelle trattazioni che riguardano le autorizzazioni 
ambientali, sia perché il paesaggio è tra le componenti ambientali di cui 
tenere conto, ad esempio, in sede di V.I.A. (artt. 5, comma 1, e 23, D. 
Leg.vo n. 152 del 2006) sia perché è tra le autorizzazioni assorbite dal 
provvedimento unico ambientale (art. 27, D. Leg.vo cit.). In realtà, la tutela 
del paesaggio è rimasta fuori dalle competenze del Ministero dell’ambiente 
prevalentemente per ragioni storiche, essendo l’esigenza di quella tutela 
sorta, sul piano normativo, insieme a quella dei beni di valore storico-
architettonico, in epoche precedenti all’istituzione di tale Ministero, ed affi-
data alla cura del Ministero dei beni culturali (o, se si preferisce, ora, 
“della cultura”). 
 
La tela di interrelazioni tre le discipline di settore e quelle delle autorizzazioni 
uniche, e di queste ultime tra loro, nonché i continui rimandi tra tali discipline 
e quella delle valutazioni ambientali (valutazione di impatto ambientale ma 
anche valutazione di incidenza), rende qualsiasi trattazione incentrata su 
uno solo di questi procedimenti/provvedimenti autorizzatori, in un certo 
senso, inevitabilmente incompleta; nel senso cioè che essa descriverebbe 
la materia che ne fosse oggetto senza considerare i decisivi riflessi che 
su di essa hanno le normative che regolano la altre autorizzazioni. D’altro 
canto, i manuali di tutela dell’ambiente sono costretti a lasciare al tema 
delle autorizzazioni uno spazio talora insufficiente per l’argomento che costi-
tuisce, invece, il cardine di quella tutela. 
Per questo si è voluto dare alla luce un testo, per molti versi dalla innovativa 
impostazione, che tratta l’intera materia ambientale sotto lo specifico profilo, 
che è poi quello cruciale, delle autorizzazioni da ottenere per esercitare 
attività e realizzare opere che hanno effetti sull’ambiente. 
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L’approccio alla materia è del resto necessariamente interdisciplinare. Ed 
è per questo che il volume è stato realizzato da Stefano Margiotta che, 
oltre che giurista ormai al suo quarto libro in materia ambientale (“Manuale 
di tutela dell’ambiente” e “La Riforma della legislazione ambientale” editi 
da Il Sole 24 Ore; “Problemi e tecniche nella valutazione di impatto ambien-
tale delle Grandi opere”, edito da Colombo) è stato per molti anni anche 
membro della Commissione speciale per la valutazione dell’impatto 
ambientale di infrastrutture e insediamenti strategici sul piano nazionale 
ed è il costitutore del Comitato tecnico-scientifico dell’opera enciclopedica 
di informatica giuridica e|DOCTA, che si compone anche di eccellenze 
delle scienze dell’ingegneria e della tutela ambientale. 
 

*** 
 
Il presente volume fa parte della Linea editoriale di Legislazione Tecnica 
che mira a coniugare in eguale modo esigenze applicative (“pratiche”) 
assicurando un uso prettamente professionale al volume stesso, e rigore 
metodologico e tecnico-giudico, in modo da assicurare da un lato la facilità 
di comprensione di concetti talora molto complessi e la cui soluzione 
implica non facili né univoche operazioni ermeneutiche, e dall’altro la con-
sapevolezza dell’esistenza di profili problematici e di necessari approfon-
dimenti. Per questo, si dà atto dell’ampia bibliografia esistente. 
 
Il libro tenta inoltre di risolvere il problema dato dal fatto che la disciplina 
della materia non si esaurisce con le norme nazionali, dando ampio spazio, 
(e in questo caso si crede trattarsi di opera unica nel suo genere) alla 
normativa delle Regioni e Province autonome. 
 
 

L’Autore e L’Editore
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1.1.6.3 Natura e contenuto della decisione 

L’Autorità competente conclude con provvedimento espresso il procedimento di 
valutazione dell’impatto ambientale (art. 2, L. n. 241 del 1990). 
Infatti in materia ambientale si realizza un’eccezione alla disciplina generale del 
silenzio-assenso, atteso che l’art. 20, comma 4, della Legge n. 241 del 1990 deroga 
espressamente all’istituto del silenzio-assenso per atti e procedimenti riguardanti 
l’ambiente, materia nella quale rientra a pieno titolo la disciplina della valutazione 
di impatto ambientale (cfr. T.A.R. Molise-Campobasso, sez. I, 23 luglio 2021, n. 
294): il procedimento di V.I.A. non può pertanto dirsi concluso se allo scadere 
dei termini di legge nessun provvedimento è stato emanato. 
 
Il provvedimento di V.I.A. (talora denominato anche “giudizio di compatibilità 
ambientale” - cfr. art. 37) 
Esso è obbligatorio e vincolante (art. 5) e, rispetto ad esso, il proponente ha la 
tipica posizione dell’interesse legittimo. L’esito del procedimento non dipende solo 
dalla dimostrazione del rispetto da parte del proponente delle norme e dei valo-
ri-limite d’inquinamento eventualmente previsti da esse ma da una valutazione 
non matematicamente misurabile del complesso delle influenze dell’opera sull’am-
biente nel suo complesso, sull’uomo e nelle interrelazioni tra le varie componenti 
ambientali. La giurisprudenza amministrativa, in particolare, afferma ripetutamente 
che la valutazione di impatto ambientale presenta dunque profili particolarmente 
intensi di discrezionalità amministrativa, sul piano dell’apprezzamento degli inte-
ressi pubblici in rilievo e della loro ponderazione rispetto all’interesse all’esecuzione 
dell’opera o dell’intervento, apprezzamento sindacabile dal giudice soltanto in ipo-
tesi di manifesta illogicità o travisamento dei fatti, nel caso in cui l’istruttoria sia 
mancata, o sia stata svolta in modo inadeguato, e sia perciò evidente lo sconfi-
namento del potere discrezionale riconosciuto all’Amministrazione (così Cons. 
Stato, sez. IV, 27 marzo 2017, n. 1392; Cons. Stato, sez. II, 7 settembre 2020, 
n. 5380; T.A.R. Lazio-Roma, sez. II-bis, 2 maggio 2019, n. 5551; T.A.R. Lazio-
Roma, sez. I, 1 dicembre 2017, n. 11921; T.A.R. Piemonte-Torino, sez. II, 16 
gennaio 2015, n. 104; analogamente, Cons. Stato, sez. V, 2 ottobre 2014, n. 4928; 
T.A.R. Puglia-Lecce, sez. I, 10 gennaio 2014, n. 75; T.A.R. Lombardia-Milano, 
sez. IV, 6 febbraio 2014, n. 386; T.A.R. Sardegna-Cagliari, sez. I, 28 febbraio 
2014, n. 185; T.A.R. Campania-Salerno, sez. II, 29 luglio 2014, nn. 1427, 1428, 
1429; TA.R. Puglia-Bari, sez. I, 12 giugno 2014, n. 717; T.A.R. Puglia-Bari, sez. 
I, 5 giugno 2014, n. 685; T.A.R. Puglia-Bari, sez. I, 9 maggio 2014, n. 597; 
T.A.R. Puglia-Bari, sez. I, 23 ottobre 2014, n. 1226; T.A.R. Piemonte-Torino, sez. 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si 
tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 30 novembre 2020. 
Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà 
conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste 
dall’ordinamento (art. 103, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, conv. dalla L. 24 aprile 2020, n. 
27; art. 37, D.L. 8 aprile 2020, n. 23; art. 41, comma 1, del D.L. 19 maggio 2020, n. 
34, conv. dalla L. 17 luglio 2020, n. 77).
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II, 16 gennaio 2015, n. 104; vedi anche Cons. Stato, sez. V, 22 marzo 2012, n. 
1640). 
Parametri per la determinazione degli esiti del procedimento e del suo contenuto 
sono peraltro costituiti: 

- dalla finalità di assicurare che l’attività antropica sia compatibile con le 
condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità 
rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della bio-
diversità e di un’equa distribuzione dei vantaggi connessi all’attività eco-
nomica (art. 4); 

- dalle strategie di sviluppo sostenibile, da intendersi quale quadro di rife-
rimento per le valutazioni ambientali (art. 34). 

Il provvedimento in discorso non può limitarsi a descrivere l’impatto ambientale 
ma deve valutarlo e giudicarne la compatibilità (Corte Giustizia Unione Europea, 
sez. I, 3 marzo 2011, n. C-50/09). 
Il provvedimento di V.I.A.: 

- deve essere coerente con quanto emerso nel corso dell’istruttoria ed illustrato 
nella parte delle motivazioni del provvedimento; 

- contiene le condizioni per la realizzazione, esercizio e dismissione dei pro-
getti, nonché quelle relative ad eventuali malfunzionamenti (art. 26 sui poteri 
di prescrizione connessi al provvedimento di V.I.A.; v. anche T.A.R. Lom-
bardia-Milano, sez. III, 8 marzo 2013, n. 627) ed ogni opportuna indicazione 
per la progettazione e lo svolgimento delle attività di controllo e monito-
raggio degli impatti (artt. 28 e 29). 

I provvedimenti di impatto ambientale possono essere: 
- negativi; 
- positivi, con o senza “condizioni ambientali”. 

La prassi conosce altre formule, talora adottate per la necessità di contemperare 
il rispetto delle norme con esigenze di carattere politico-amministrativo, quali il 
c.d. provvedimento “interlocutorio negativo”. In questo caso il giudizio negativo 
di compatibilità ambientale poggia prevalentemente sull’impossibilità dell’Autorità 
competente a risolvere positivamente la procedura per carenze istruttorie, non risolte 
nonostante le integrazioni presentate dal proponente nel corso della medesima agli 
elaborati inizialmente depositati. In sostanza il provvedimento interlocutorio nega-
tivo, a differenza del provvedimento di V.I.A. del tutto negativo, non impedisce, 
su nuove basi e nuovi approfondimenti e nel rispetto di quanto desumibile da 
tale provvedimento, di ripresentare istanza di V.I.A. per un progetto simile. 
Altre volte l’Autorità competente senza emettere il provvedimento di V.I.A. si 
limita a prendere atto che il progetto è stato ritirato, esplicitamente o implicitamente, 
per non essere stata integrata l’incompleta documentazione presentata oppure che 
non vi si può dare corso per non essere stata data risposta alla richiesta di inte-
grazioni avanzata durante la fase istruttoria. 
Il provvedimento di V.I.A. contiene, in particolare, per legge (art. 25): 

- le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione dell’Autorità 
competente; 

- le informazioni relative al processo di partecipazione del pubblico; 
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4.2.2 A.I.A. di competenza regionale o delle Province autonome 
In caso di A.I.A. di competenza regionale o delle Province autonome, tenuto conto 
delle eventuali norme locali, essa va presentata in base a quanto dalle stesse sta-
bilito. La modulistica regionale non si discosta, peraltro spesso in maniera signi-
ficativa, da quella statale esposta al paragrafo 4.2.1. Vedi: 

- Norme regionali e delle Province autonome in tema di A.I.A. (paragrafo 
4.16); 

- Linee guida regionali (o provinciali) sull’A.I.A. eventualmente elaborate 
dalla Regione (o Provincia) interessata. 

 
4.2.3 Relazione di riferimento in casi specifici 
Avvertenza - Con sentenza n. 11452 del 20 novembre 2017 il T.A.R. del Lazio-
Roma ha annullato il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare n. 272 del 13 novembre 2014 che, prima del D.M. 15 aprile 2019, 
n. 95, regolava le modalità per la redazione della “relazione di riferimento”. Tale 
decisione, riguardando un atto normativo, ha potenzialmente efficacia erga omnes 
(Cons. Stato, sez. VI, 2 gennaio 2018, n. 21; Cons. Stato, sez. VI, 12 novembre 
2009, n. 7023; Cons. Stato, sez. VI, 9 marzo 2011, n. 1469). 
 
Unitamente alla domanda di autorizzazione integrata ambientale è presentata la 
relazione di riferimento 16 nei seguenti casi (art. 3, D.M. 15 aprile 2019, n. 95): 

- raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto 
lubrificanti dal petrolio greggio), nonché impianti di gassificazione e di 
liquefazione di almeno 500 tonnellate (Mg) al giorno di carbone o di scisti 
bituminosi; 

- acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell’acciaio; 
- impianti chimici con capacità produttiva complessiva annua per classe di 

prodotto, espressa in milioni di chilogrammi, superiore alle soglie di cui 
all’allegato XII alla parte seconda, punto 4 del D. Leg.vo n. 152 del 2006; 

- impianti funzionalmente connessi a uno degli impianti di cui ai punti pre-
cedenti, localizzati nel medesimo sito e gestiti dal medesimo gestore, che 
non svolgono attività di cui all’allegato VIII, D. Leg.vo n. 152 del 2006 
(si tratta degli impianti indicati nell’allegato XII, alla parte seconda del D. 
Leg.vo n. 152 del 2006, ai punti 1, 3, 4 e 5); 

16 Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. v-bis) del D. Leg.vo 3 aprile 2006, n. 152, per “relazione 
di riferimento” si intendono le informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque 
sotterranee, con riferimento alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, necessarie 
al fine di effettuare un raffronto in termini quantitativi con lo stato al momento della 
cessazione definitiva delle attività. Tali informazioni riguardano almeno: l’uso attuale e, 
se possibile, gli usi passati del sito, nonché, se disponibili, le misurazioni effettuate sul 
suolo e sulle acque sotterranee che ne illustrino lo stato al momento dell’elaborazione 
della relazione o, in alternativa, relative a nuove misurazioni effettuate sul suolo e sulle 
acque sotterranee tenendo conto della possibilità di una contaminazione del suolo e 
delle acque sotterranee da parte delle sostanze pericolose usate, prodotte o rilasciate 
dall’installazione interessata.
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- centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica di 
almeno 300 MW nonché quelli facenti parte della rete nazionale dei gasdotti 
con potenza termica di almeno 50 MW (si tratta degli impianti di cui al 
punto 2 dell’allegato XII, alla parte seconda, del D. Leg.vo n. 152 del 
2006), ove tali impianti siano alimentati, anche solo parzialmente, da com-
bustibili diversi dal gas naturale; 

- impianti che all’esito della procedura per l’individuazione di sostanze peri-
colose pertinenti disciplinata dall’art. 4 e dall’all. 1 del D.M. n. 95 del 15 
aprile 2019, risulta verificata la presenza di sostanze pericolose pertinenti. 
In questo ultimo caso va presentata all’Autorità competente, unitamente 
alla domanda di autorizzazione integrata ambientale, una relazione sugli 
esiti della procedura di cui al suddetto allegato 1, corredata da idonea docu-
mentazione tecnica comprovante le informazioni e i dati richiesti nel corso 
della stessa (informazioni e i dati richiesti ai sensi dell’allegato 1, D.M. 
cit.). 

 
4.2.3.1 Contenuti minimi della relazione di riferimento  

secondo l’impianto cui si riferisce 

La relazione di riferimento è redatta tenendo conto delle Linee guida (vedi Comu-
nicazione UE del 6 maggio 2014) emanate ai sensi dell’art. 22, paragrafo 2, della 
direttiva 2010/75/UE, e contiene almeno le seguenti informazioni (allegato 2, D.M. 
15 aprile 2019, n. 95): 

1. uso e destinazione d’uso attuali del sito; 
2. destinazioni d’uso future del sito se diverse dall’attuale; 
3. descrizione delle attività pregresse svolte all’interno del sito; 
4. informazioni generali riguardanti il contesto geologico e idrogeologico del 

sito; 
5. identificazione e delimitazione cartografica delle zone in cui, sulla base 

della struttura e dell’organizzazione dell’installazione, vi è una elevata 
probabilità che sostanze pericolose entrino in contatto con suolo o acque 
sotterranee (“centri di pericolo”); 

6. misurazioni, non anteriori di oltre 24 mesi a decorrere dalla presentazione 
della relazione di riferimento, effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee 
sufficienti a caratterizzare lo stato attuale del sito in relazione alla presenza 
delle sostanze pericolose pertinenti; 

7. illustrazione dettagliata delle modalità con cui sono effettuate le misurazioni 
sulle sostanze pericolose pertinenti, descrivendo in particolare la strategia 
di campionamento, l’ubicazione dei punti di campionamento, i metodi di 
campionamento e di analisi applicati, le analisi effettuate; 

8. descrizione dello stato attuale di qualità del suolo e delle acque sotterranee, 
con specifico riferimento alla presenza delle sostanze pericolose pertinenti, 
e dei criteri utilizzati per determinare tale stato a partire dalle misurazioni 
effettuate; 

9. eventuali ulteriori misurazioni disponibili sull’area di interesse effettuate 
sul suolo e sulle acque sotterranee, specificando in proposito il set analitico 
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6.3 PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE 
 
La Conferenza dei servizi per l’adozione dei provvedimenti ambientali in uno con 
quelli d’autorizzazione all’esecuzione dell’opera 
L’art. 14, L. n. 241 del 1990, stabilisce che qualora un progetto sia sottoposto a 
valutazione di impatto ambientale di competenza regionale, tutte le autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque deno-
minati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto, vengono 
acquisiti nell’ambito di apposita Conferenza di servizi. 
Nel caso di V.I.A. di competenza regionale, il proponente può pertanto richiedere 
all’Autorità competente il rilascio di un unico provvedimento volto sia ad ottenere 
la V.I.A. che le autorizzazioni ambientali che quelle necessarie per realizzare ed 
esercitare il progetto. Trattasi in particolare del provvedimento autorizzatorio unico 
regionale che comprende (art. 27-bis, inserito dal D. Leg.vo n. 104 del 2017): 

- la valutazione di impatto ambientale; 
- ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atto di assenso 

in materia ambientale, richiesti dalla normativa vigente per la realizzazione 
del progetto; 

- ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atto di assenso 
in materia anche diversa da quella ambientale (ad esempio, si ritiene, in 
materia urbanistica o edilizia), richiesti dalla normativa vigente per la rea-
lizzazione del progetto e l’esercizio del medesimo. 

 
6.3.1 Procedimento 
Eventuale fase preliminare 
Per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale di competenza regio-
nale, il proponente può richiedere, prima della presentazione dell’istanza di rilascio 
di Provvedimento unico autorizzatorio regionale, l’avvio di una fase preliminare 
finalizzata alla definizione delle informazioni da inserire nello studio di impatto 
ambientale, del relativo livello di dettaglio e delle metodologie da adottare per 
la predisposizione dello stesso nonché alla definizione delle condizioni per ottenere 
le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto. Il 
proponente trasmette all’Autorità competente, in formato elettronico, i seguenti 
documenti: 

a) studio preliminare ambientale ovvero una relazione che, sulla base degli 
impatti ambientali attesi, illustra il piano di lavoro per l’elaborazione dello 
studio di impatto ambientale; 

b) progetto avente un livello di dettaglio equivalente al progetto di fattibilità 
tecnica ed economica di cui all’art. 23 del Codice dei contratti pubblici 
(D. Leg.vo 18 aprile 2016, n. 50). 

Di conseguenza: 
- la documentazione di cui sopra è pubblicata e resa accessibile, entro cinque 

giorni dalla trasmissione, con modalità tali da garantire la tutela della riser-
vatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal pro-
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ponente, nel sito web dell’Autorità competente che comunica, per via tele-
matica, a tutte le amministrazioni ed enti potenzialmente interessati e comun-
que competenti a esprimersi sulla realizzazione e sull’esercizio del progetto, 
l’avvenuta pubblicazione; 

- contestualmente l’Autorità competente indice una Conferenza di servizi pre-
liminare con le medesime amministrazioni ed enti. 

La predetta Conferenza di servizi preliminare: 
- si svolge in modo semplificato (vedi art. 14-bis della L. n. 241 del 1990); 
- in termini che possono essere ridotti fino alla metà. 

Le Amministrazioni e gli enti coinvolti nella Conferenza si esprimono, in tale 
sede, sulla base della documentazione prodotta dal proponente, relativamente alla 
definizione delle informazioni da inserire nello studio preliminare ambientale, del 
relativo livello di dettaglio, del rispetto dei requisiti di legge ove sia richiesta 
anche la variante urbanistica e delle metodologie da adottare per la predisposizione 
dello studio nonché alla definizione delle condizioni per ottenere gli atti di assenso, 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo 
progetto. 
Entro cinque giorni dal termine dei lavori della Conferenza preliminare, l’Autorità 
competente trasmette al proponente le determinazioni acquisite (art. 26-bis). 
 
Istanza e suoi contenuti 
Il proponente presenta l’istanza (la modulistica è generalmente offerta dalle Autorità 
competenti sul loro sito internet), allegando: 

a) la documentazione e gli elaborati progettuali necessari per una compiuta 
istruttoria tecnico-amministrativa da parte delle Autorità competenti al fine 
del rilascio di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o 
atto di assenso in materia anche diversa da quella ambientale (ad esempio, 
si ritiene, in materia urbanistica o edilizia), richiesti dalla normativa vigente 
per la realizzazione del progetto e l’esercizio del medesimo. E così dovrà 
ad esempio essere presente la documentazione prevista, secondo le auto-
rizzazioni richieste, per: 
- l’autorizzazione alla realizzazione dell’opera (es. permesso di costruire); 
- l’autorizzazione alle emissioni nell’aria - vedi capitolo 7 8; 
- l’autorizzazione agli scarichi idrici - vedi capitolo 8 8; 
- l’autorizzazione unica per la realizzazione e gestione degli impianti di 

trattamento dei rifiuti (ovvero della relativa comunicazione in caso di 
applicazione del regime semplificato) - vedi capitolo 10 8; 

- l’autorizzazione al trattamento di rifiuti contenenti PCB e PCT 8; 
- l’autorizzazione paesaggistica, se il progetto implica interventi in aree 

con vincolo paesaggistico ad essa soggette - vedi capitolo 12; 
- l’autorizzazione antisismica, se l’area dove l’opera deve essere realizzata, 

la richieda; 

8 Si veda la nota 2.
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- se il progetto riguarda impianti con pericolo di incidenti rilevanti connessi 
a sostanze pericolose, il nulla osta di fattibilità a seguito della presen-
tazione del rapporto preliminare di sicurezza; 

- se del caso, in relazione all’oggetto del progetto presentato dal proponente, 
l’autorizzazione per: a) scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; 
b) immersione in mare di materiale derivante da attività di escavo e 
attività di posa in mare di cavi e condotte. 

b) la documentazione e gli elaborati progettuali necessari per la V.I.A. 
Il proponente allega inoltre l’istanza con un avviso pubblico che deve avere i 
seguenti contenuti (artt. 24, comma 2, e 27-bis): 

a) il proponente, la denominazione del progetto e la tipologia di procedura 
autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto; 

b) l’avvenuta presentazione dell’istanza di V.I.A. 9; 
c) la localizzazione e una breve descrizione del progetto e dei suoi possibili 

principali impatti ambientali; 
d) l’indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione 

e degli atti predisposti dal proponente nella loro interezza; 
e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 
f) l’eventuale necessità della valutazione di incidenza; 
g) la specifica indicazione di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, 

nulla osta, o atti di assenso richiesti. 
 
Pubblicazione della documentazione - Verifica del pagamento del contributo - 
Comunicazioni 
Entro dieci giorni dalla presentazione dell’istanza, l’Autorità competente: 

- verifica l’avvenuto pagamento del contributo dovuto per gli oneri istruttori 
e il monitoraggio (contributo ex art. 33), 

- pubblica la documentazione nel proprio sito web; 
- comunica per via telematica a tutte le Amministrazioni ed enti potenzial-

mente interessati e comunque competenti in materia ambientale l’avvenuta 
pubblicazione della documentazione nel proprio sito web 10. 

La pubblicazione avviene nel rispetto della riservatezza dei dati industriali e com-
merciali indicati motivatamente dal proponente come da mantenere segreti in base 
alla normativa sull’accesso del pubblico alle informazioni ambientali (art. 27-bis). 
 
Verifica della completezza della documentazione ed eventuali integrazioni della 
stessa 
Entro trenta giorni dalla pubblicazione della documentazione nel sito web del-
l’Autorità competente, sono verificate la adeguatezza e la completezza della docu-
mentazione ad opera: 

9 Con l’eventuale possibilità di impatti transfrontalieri e la conseguente necessità di osservare 
le relative disposizioni.

10 La medesima comunicazione è effettuata in sede di notifica ad altro Stato ai sensi dell’art. 
32, comma 1, in caso di impatti ambientali negativi potenzialmente transfrontalieri.
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clima acustico - c.d. relazione acustica. L’art. 8, comma 3-bis, L. n. 447 del 1995 
ammetteva che la valutazione potesse essere resa tramite un’autocertificazione del 
tecnico abilitato che avesse attestato il rispetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento; il comma 3-bis è stato tuttavia 
abrogato dall’art. 12, D. Leg.vo n. 42 del 17 febbraio 2017. 
 
9.3.3 Obbligo di documentazione di previsione dell’impatto 

acustico o autocertificazione 
La valutazione d’impatto acustico è finalizzata a verificare se l’esecuzione dell’opera 
determina un inquinamento acustico compatibile con gli insediamenti esistenti sia 
al fine di accertarne la realizzabilità che al fine di individuare le modifiche progettuali 
ovvero le misure di mitigazione o, in subordine compensazione, necessarie. 
Le seguenti domande devono contenere una documentazione di previsione di impat-
to acustico (art. 8, L. n. 447 del 1995): 

a) domande per il rilascio di titoli abilitativi dell’edilizia relativi a nuovi 
impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative 
e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; 

b) domande per il rilascio di provvedimenti comunali che abilitano alla uti-
lizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture; 

c) domande di licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive. 
Tuttavia: 

1. per le attività di cui all’allegato B al D.P.R. n. 227 del 2011, tale docu-
mentazione non è necessaria; 

2. per le attività di cui al medesimo allegato B al D.P.R. n. 227 del 2011 che 
utilizzino impianti di diffusione sonora ovvero svolgano manifestazioni ed 
eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali, tale docu-
mentazione può essere sostituita da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà se non sono superati i limiti stabiliti dal documento di classificazione 
acustica del territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia 
stato adottato, ai limiti individuati dal D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

Opere soggette a V.I.A. - Impianti sportivi, discoteche e circoli privati rumorosi 
Nell’ambito della procedura di valutazione di impatto ambientale, ovvero su richie-
sta dei Comuni, i competenti soggetti titolari dei progetti o delle opere predi-
spongono una documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla 
modifica o al potenziamento delle seguenti opere: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraur-

bane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) 
e F (strade locali), secondo la classificazione del codice della strada; 

c) discoteche; 
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti 

rumorosi; 
e) impianti sportivi e ricreativi; 
f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia (art. 8, L. n. 447 

del 1995). 
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I progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale statale devono essere redatti 
in conformità alle esigenze di tutela dall’inquinamento acustico delle popolazioni 
interessate mentre la valutazione di impatto acustico di infrastrutture di trasporto 
lineari, aeroportuali e marittime deve tenere conto, in fase di progettazione, dei 
casi di pluralità di infrastrutture che concorrono all’immissione di rumore, secondo 
quanto previsto da direttive che il Ministro dell’ambiente deve emanare ai sensi 
dell’art. 10, comma 5, primo periodo, della L. n. 447 del 1995 (art. 8, cit.). 
 
9.3.4 Schema grafico 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

9.4 RIFERIMENTI NORMATIVI DELLE REGIONI/PROVINCE AUTONOME 
 

REGIONE ABRUZZO 
Determinazione 17/11/2004, n. DF2/188  
L.R. 17/07/2007, n. 23  
Delibera G.R. 10 dicembre 2008, n. 1244  
Delibera G.R. 14 novembre 2011, n. 770/P  
 

REGIONE BASILICATA 
L.R. 04/11/1986, n. 23  
Deliberazione 11 dicembre 2012, n. 1724  
 

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO 
L.P. 05/12/2012, n. 20  
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12.4 INTERVENTI DI LIEVE ENTITÀ - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA CON PROCEDURA SEMPLIFICATA 

 
12.4.1 Elenco degli interventi minori 
Sono soggetti a procedura semplificata per l’autorizzazione paesaggistica i seguenti 
interventi ed opere considerati dalla legge di “lieve entità” (art. 3 e allegato B, 
D.P.R. n. 31 del 2017). 

 

45 Ogni ulteriore incremento sullo stesso immobile eseguito nei cinque anni successivi 
all'ultimazione dei lavori correlati al primo incremento, è sottoposto a procedimento 
autorizzatorio ordinario.

46 Si veda la nota 13.

47 Sul tema vedi T.A.R. Campania-Salerno, sez. II, 19 maggio 2020, n. 543.

Intervento Note, condizioni e limiti dell’intervento

Incrementi di volume della costruzione 
originaria 45

Gli incrementi: 
- non devono essere superiori al 10 per cento della 

volumetria della costruzione; 
- non devono essere superiori a 100 mc; 
- devono essere eseguiti nel rispetto delle caratte-

ristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei 
materiali e delle finiture esistenti

Realizzazione o modifica di aperture 
esterne o finestre a tetto riguardanti 
beni vincolati ai sensi del Codice, art. 
136, comma 1, lettere a), b) e c) 46

Tali interventi devono essere eseguiti nel rispetto 
delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, 
dei materiali e delle finiture esistenti

Modifica delle facciate mediante rea-
lizzazione o riconfigurazione di aper-
ture esterne, ivi comprese vetrine e 
dispositivi di protezione delle attività 
economiche, o di manufatti quali cor-
nicioni, ringhiere, parapetti

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti alterazione dell’aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche 
architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti

Interventi sulle finiture esterne, con 
rifacimento di intonaci, tinteggiature o 
rivestimenti esterni, modificativi di 
quelli preesistenti 47

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti alterazione dell’aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche 
architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti

Realizzazione, modifica o chiusura di 
balconi o terrazze

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti alterazione dell’aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche 
architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti

Realizzazione o modifica sostanziale 
di scale esterne

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti alterazione dell’aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche 
architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti
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48 Secondo il T.A.R. (vedi T.A.R. Umbria, sez. I, 8 febbraio 2021, n. 38), l’installazione di 
una canna fumaria lungo la parete esterna di un fabbricato a destinazione abitativa nel 
centro storico necessita dell’autorizzazione paesaggistica mediante procedura ordinaria, 
non rientrando tra gli interventi autorizzabili con la procedura semplificata.

49 Si veda la nota 13.

Intervento Note, condizioni e limiti dell’intervento

Interventi sui prospetti, diversi da quel-
li sopra indicati

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti alterazione dell’aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche 
architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti

Interventi sulle coperture quali: 
- rifacimento del manto del tetto con 

materiali diversi 
- modifiche alle coperture finalizzate 

all'installazione di impianti tecnolo-
gici 

- modifiche alla inclinazione o alla 
configurazione delle falde 

- realizzazione di lastrici solari o ter-
razze a tasca 

- inserimento di canne fumarie o 
comignoli 48 

- realizzazione di finestre a tetto, 
lucernari, abbaini o elementi con-
simili

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti alterazione dell’aspetto esteriore 
degli edifici mediante modifica delle caratteristiche 
architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali o delle 
finiture esistenti 48

Interventi di adeguamento alla norma-
tiva antisismica ovvero finalizzati al 
contenimento dei consumi energetici 
degli edifici

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti innovazioni nelle caratteristiche 
morfo-tipologiche, ovvero nei materiali di finitura o 
di rivestimento preesistenti

Interventi necessari per il superamen-
to di barriere architettoniche

L’onere di autorizzazione sussiste se si tratta di inter-
venti comportanti: 

- la realizzazione di rampe per il superamento di 
dislivelli superiori a 60 cm, ovvero 

- la realizzazione di ascensori esterni o di manufatti 
consimili  

che alterino la sagoma dell’edificio e siano visibili 
dallo spazio pubblico

Installazione di impianti tecnologici 
esterni a servizio di singoli edifici

L’autorizzazione è richiesta se tratta di impianti 
- su prospetti prospicienti la pubblica via o in posi-

zioni comunque visibili dallo spazio pubblico, o 
- non integrati nella configurazione esterna degli 

edifici oppure 
- qualora tali installazioni riguardino beni vincolati 

ai sensi dell’art. 136, comma 1, lett. a), b) e c) 49 
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